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PRINCIPI FONDAMENTALI  
 
Il presente Piano dell’Offerta Formativa della si 
ispira fondamentalmente agli articoli 3, 33, 34 
e 117 della Costituzione della Repubblica 
Italiana. 
Uguaglianza 

Nessuna discriminazione nell'erogazione del 
servizio scolastico può essere compiuta da 
parte di nessun operatore per motivi di sesso, 
razza,  etnia,  lingua,  religione,  opinioni 
politiche, condizioni psico-fisiche e socio 
economiche. 
Imparzialità ed equità 

Tutti   gli   operatori   di   questa  Scuola   si 
impegnano  ad agire in ogni momento ed in 
qualunque situazione secondo criteri di 
obiettività,  di  equità e  di  imparzialità. 
Accoglienza e integrazione, alunni diversamente abili 

La Scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 
l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi 
iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 
Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti 
in situazione di handicap o che usufruiscono di servizio di istruzione domiciliare. 
Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza. 

L'utente ha facoltà di scegliere fra le sedi dell’Istituto che erogano il servizio scolastico. La 
libertà di scelta si esercita tra istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della 
capienza obiettiva di ciascuna di esse. In caso di eccedenza di domande va, comunque, 
considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, 
ecc). Una volta avvenuta l’iscrizione dell’alunno ad una classe (mese di gennaio- febbraio 
per le classi prime e mese di giugno per le altre) il passaggio ad altra sezione  o sede è 
possibile unicamente per trasferimento della residenza della famiglia o per gravi e 
comprovati  motivi,  e richiede  tassativamente  il nulla-osta  del  dirigente  scolastico.  Le 
iscrizioni  hanno carattere  definitivo in quanto incidono  direttamente  sugli organici  del 
personale della Scuola. 
L'obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di 
prevenzione e controllo dell'evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le 
istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. Per tutti gli 
alunni,  ai  fini  della  validità  dell'anno,  è  richiesta  la  frequenza  di  almeno  tre  quarti 
dell'orario annuale personalizzato di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 10 del D.Lgs. n. 
59/2004. 
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Partecipazione, efficienza e trasparenza. 

Istituto, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell'attuazione del 
Piano Offerta Formativa  attraverso  una gestione partecipata  della Scuola, nell'ambito 
degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia 
realizzazione degli standard generali del servizio. 
La Scuola, in sinergia con gli Enti Locali e con gli altri Enti aventi  finalità comuni  e 

condivise, si impegna a favorire le attività extrascolastiche   che realizzino la funzione 
della   Scuola   come   centro   di   promozione 
culturale, sociale e civile. Al fine di promuovere 
ogni forma di partecipazione, si garantiscono la 
massima semplificazione delle procedure e 
l'impegno per un'informazione completa e 
trasparente. L’attività scolastica, in particolare 
l'orario  di  servizio  di  tutte  le  componenti,  si 
ispira a criteri di efficienza, di efficacia, di 
flessibilità nell'organizzazione dei servizi 
amministrativi, dell’attività didattica e dell'offerta 
formativa  integrata.  Per  le  stesse  finalità,  la 
scuola garantisce ed organizza le modalità di 
aggiornamento del personale in collaborazione 

 

Offerta formativa integrata 

con Istituzioni ed Enti Culturali, nell'ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di 
intervento definite dall'Amministrazione. 
Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale. 

E’ assicurato il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti. Le attività programmate 
garantiscono la formazione dell'alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e 
contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi 
nazionali  e comunitari,  generali  e specifici,  recepiti  nelle  programmazioni  disciplinari. 
L'aggiornamento  e  la  formazione  costituiscono  un  impegno  per  tutto  il  personale 
scolastico e un compito per la Scuola che assicura interventi organici e regolari. 
Area didattica. 
La Scuola, con l'apporto delle competenze  professionali  del  personale  e  con  
l’indispensabile  collaborazione  ed  il concorso delle famiglie, delle Istituzioni e della 
società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantirne 
la conformità alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi 
educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali. La Scuola individua ed 
elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi 
dell'istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 
Ai sensi del DPR 275/1999, art. 3 comma 1, la Scuola utilizza come atto esecutivo e 
collegiale la figura del coordinatore di classe che si occupa, oltre che delle iniziative e 
delle attività del consiglio di classe, anche di altri compiti che vanno dalla rappresentanza 
nei riguardi dei genitori alla stesura del piano didattico, dalla corrispondenza con i genitori 
di alunni in difficoltà al collegamento con la presidenza, all’organizzazione di iniziative, 
ecc.. Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, da effettuare con il 
coinvolgimento della componente genitori, la Scuola assume come criteri di riferimento la 
validità  culturale  e  la  funzionalità  educativa,  con  particolare  riguardo  agli  obiettivi 
formativi, e la rispondenza alle esigenze dell'utenza. Al fine di rendere possibile un'equa 
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distribuzione dei testi scolastici nell'arco della settimana e di evitare un sovraccarico di 
materiali didattici da trasportare, gli alunni potranno prendere accordi tra di loro e con i 
docenti delle diverse discipline sui testi e sui materiali che ciascuno è tenuto a portare. 
Nell'assegnazione dei compiti da svolgere a casa ogni docente opera in coerenza con la 
programmazione didattica del Consiglio di Classe evitando di sottoporre gli alunni ad un 
carico eccessivo di lavoro, (in modo da assicurare agli alunni il tempo da dedicare allo 
svago o alle attività sportive e culturali in genere),  pur evidenziando  il fatto che alla 
formazione  culturale dell'alunno  concorre anche il ripensamento  individuale  realizzato 
con il lavoro personale dell'alunno a casa. 
Condizioni ambientali della scuola. 

L'ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. Le condizioni di igiene e 
sicurezza dei locali e dei servizi garantiscono una permanenza a scuola confortevole per 
gli alunni e per il personale. Il personale 
ausiliario si adopera per garantire la 
costante igiene dei locali e dei servizi. 
La Scuola si impegna, in particolare, a 
sensibilizzare  le Istituzioni  interessate, 
compresa l’utenza, al fine di garantire 
agli alunni la sicurezza interna e 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche. 
Procedura dei reclami. 

I reclami devono essere espressi in 
forma scritta; devono contenere 
generalità, indirizzo e reperibilità del 
proponente. I reclami anonimi o solo in 
forma orale non potranno essere presi 
in      considerazione.      Il      Dirigente 
Scolastico,   dopo   aver   esperito   ogni 
possibile  indagine in merito, risponde, 

 

Sicurezza ed eliminazione delle barriere architettoniche 

sempre in forma scritta, comunque non oltre 15 giorni, attivandosi per rimuovere le cause 
che hanno provocato  il reclamo,  qualora  esso risulti  giustificato  e di sua pertinenza. 
Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante sono 
fornite indicazioni circa il corretto destinatario. 
Servizio di Istruzione Domiciliare 

Il servizio di istruzione domiciliare consente agli alunni, affetti da gravi patologie, che si 
trovino in casa in terapia domiciliare di poter esercitare, a certe condizioni, il proprio diritto 
allo studio nei periodi di degenza L’Istituto, in caso di necessità, fornirà agli interessati 
ogni informazione in merito, stabilendo gli opportuni canali di comunicazione tra Consigli 
di Classe, alunni degenti e loro famiglie. 



 

 

 

 


